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^%Nostra corrvìpondenza ^ìa^'^tcolars ) 
' RoiYift, 18. 

La Destra al potere — Passo falso 
-^ Adunanza delVAssociazione 
del Progresso di Roma — Il pa-
lazzo é Sb'iu ^ ^ ^ 
(D/ B^»ln una mia lèttera che 

deve essersi smarrita non avendola^ 
vista pubblicata e nelìa quale emm^ 
accenniUe le soluzioiiì più probabili 
delia crisi, (1) io escludevo a4utto 
prima r avvenimento della ifèstra 
mancandole quella^^base parlarnen 
tare che determina F avvicenda-
mento dei partiti al potere. 

I latti hanno contradetto tutte 
Sella 
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m 

WMe previsioni, ed 0 on. 
fu dato r inCMMco della formazione 
del nuovo gabuietto. 

Ad onta (li tutto'questo io non 
posso cèrto essere chiamato cat
tivo profeta* Chi doveva immagi-
narsi cWralandasse a ritróso^di* 
tutte le consuetudini parlamentari; 
che si pipasse sopr§#d ogni buo^ 
na tradizione del parlamentarismo 
italiano, né è'- esitasse, postergando 
tWti i diritti d'una maggioranza 
. • , - • • • 4 « i ^ s # ' 1 . .K . . . _ • • _ : : ' _ i •••_ - . , 

.-L'ili::? ^E?.^^;n^'!|-? 

una|;mmoranza senza programma, 
sefilià autorità, senza seguito con
siderevole nel paese^ 

Quando mai potevasi; supporre 
Se r on. Sella, uomo pari nW àc-

corgìmeiìto alla superiorità delFin-
gê BBf accettasse il dìfiìcile inca
rico che il re gli conferiva, sen
za tenere,^^ debito conto la real
tà delie cWdizioni della Camera, 
nella quale un partito forte di nu
mero e d' uomini elevati n 
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va ancora abdicato ai potere? 
Fino all'altro giorno egli era 

giustificato forse dalla persuasione, 
0 almeno dalla spéVartzàj dì stac
care qualche manipolo di Sinistra 
e costituirsi Una maggioranza colla 
quale potea intanto tirare innanzi 
alla meglio, per due tre o agattro 
mesi, in capo ai quali con un pre
testo qualunque sciogliere la;Ca
mera 0 convocare ì comizii per 
le nuove eleWni. 

Ma f̂gj,;,4*^po le alTermazioni so
lenni della Sinistra,, ed ̂  ìi rifiuto 
categorico dei Grimaldi, Ooppìno, 
Billìa, ecc., responsabili in molta 
parto dell'attuale stato di cose, la 
condotta dell' onorcvoìo Sella e la 
sua insistenza di formare in qua
lùnque modo un ministero, facendo 
ìmprudonlomente pubblicare che la 
Corona ò cUfB0sta d'andare /2no 

f af /b?u?o (Iraso sibillina e gravida 
;̂ JÌ.̂ pìinaooie) d'arrivare magari al 

proclama di Moncaiieri e forse più 
in là, non sono più degne di 
scusa ©rivelano una smmja m-
vereconda' di potere e"nìeni' altro. 

Badi:;i per altro alta line. 
Un ministero dì Destra avrebbe 

in questo momento tutta l'aria dì 
una provocuzioiLQi d'una resistenza 

d'uuiii^guanto di sfida gettato ài 
•'pa'ese. •' 

Non è esagerato il dire che 1* av
venimento potrebbe essere para-
goMttW^46 maggittdalia Francia. 

tal caso quando il popolo smos
sa hi sua apatia,-rivolgesse una for
midabile protesta, come si rispon
derebbe ai dilemma.; se soiipmettrc 
ou se demctfre 9 
^ Yia! bisogna essere c i ^ i perhon 
vedere T abisso in?̂ cui venne pre-
-cipitato il paese, i pericoli cui si 
andrebbe incontro richiamando la 
Destra al potere, 
;̂ Giova sperare che l'on. Sella £i-

prìrà in tempo gli occhi, e p de
clinerà l'incarico, o formerà un mi* 
nìstero con indirizzo a basi parla
mentari che assecurlno le riforme 
liberali, e sopratutto il compimento 
della legge elettorale in odio alla 
quale. Pare principalmente fattala 
crisi. 

imifi. 

Ma che cosa speràsf? dove vo
gliono trascinare la monarchia que
sti zelanti servitori di Casa Savoia? 

Dio salvi l'Italia! 
"•- r—VjJn i 

Unaiitea di Garibaldi 
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;^^i^à^.:->.-
Io ìgnor^p nome del vostro cor

rispondente" di Venezia, ma^ 
lunque sia deve avergli scottato la 
|ìé^|.i,tra le dita nello scriverfi^ 

'^feffòri, ZanardeUi era il compare 
il ministero,degli assuntori " 

jifeonP^di chiamare al goyern^g^ p a l ^ i ^ i Strà^ Dove.^lr^^b^^ 
ttinto questa stranafesfuotìzià 

|o non lo so precisamente, ma certo 
se ha raccolto le malèvole dicerie 

La Riforma pubblica ùnft lettura 
dì Fabrizi cUo riporta dà una letl̂ firà 
"di Garibuldi i! seguente brano: «Voi 
temeto per la Sardegna. Avete ragitì» 
no. Ove la Repubblica francesa iióti^ 
tihui, come non no dubito, i lavori 
W'aeduziono iniziati in Sardegna da 
Napoleone, questa nostra regina del 
Mediterraneo cadrà facilmente. » 

§,i,i|egue: e Alla nostra vieina suc
cederà piò,che successo a Nizza r^g^ 
opera del grand* uomo dei moderati, 
sancita da 229 denntatì al Parlamen
to d'allora. Nel 1800 f ^ i e i » c i t t a -
dinì disgustati ,diedeco ascpUo alle 
promesso francesi. Nel piebiscito de
cretato da Cavour, ! preti sempre ne
mici d'Italia, protetti dairimpero e 
.profittando del malcontento generale, 
marciarono aUa testa dèi contadini a 
dqporra il voto favorevoló^di annes
sione alla Francia. Lascio pensare 
qtiale boccone sarebbe las^Sard^gna, 
U cui'possesso conyertiretbà il Medi
terraneo in un lago francese; e quanto 
sarebbe depressa T Italia per la per> 
dita che subirebbe in causa dì gover
nanti incapaci. 

IJo sua datili non intesa gagliaidia 
attitudini. 

irenze 15 maggio 1881. 
,p,̂ lÌno Bertani^^ Gio. Bovio 
-' Federico OamiinnoUa -r̂  A-

. lessandro OttsteitatiVìS^ Atina-
no Lemmi — Alberto Mario 
— Aurelio SafQ. 
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L alesìone dell'on. Bovio 
: Ni» -

L' onorevole Bovio scrive ali* onor. 
Cavallotti: 

< Uoma, 18 maggio 1881. 

• ••'€. Caro Cavallotti^ 
a: Tra noi e la rimanente Sinistra 

<ì' è quella dìfìf&nenza/che tutti sanno; 
e nondimeno facciamo adesione W 

nesto momento, perchè l'espulsione 
ella Sinistra dal governo è parso un, 

addio sommesso alla riforma eletto
rale. Sostenendola illir^ilata nella Ou-
mora e fuori,, come abbiamo fatto, il 
nostro dovere è compiuto, e assai po
co c'importa tornare al Parlamento. 
C* importa solo che tsin^^do, dopo i 
Comìzi, U nosfo programma sia de
ciso: Affermazione dei principiì che 
traducono in atto la sovranità nazio* 
nate e ntìssiMWingerenza nelle com
binazioni ministeriali. Diitfn'̂ gandoci da 
questi criterii diventa un equiyojj% 
anch'essa 1' estrema sinUtra^ Credo 
che intorno a questi due crìterii il tuo 
peiìsiero, U mìo e degli amici facc^§-̂  
no jiii solo pensiero ed un sol me-

Da tempo parecchio,si nfjb|,ui%' 
bassamento sensibile d e | livèlla del
l' acqua lungo il tratto che dal pOnte 
Ŝ  Martino conduce a barrìorà Yitfco-
rio Emanuele, p | ^ cui i lavatoi pub
blici sono resi inservibili, la bocche 
scaricanti^ ì tombatti 4i scolc|^lefo-
gn#Sbno scoperte, com^Mlre son® 

I 1 . ^ . - I -

ciati scoperti dei dossi con quanta 
vania(?gÌo delP igiene pubblica non e' 4 
chi non se ne accorga. Ma v'ha di più; 
l'acqua filtrando e lavorando nétsotn 
tosuoto, minaccia seriamentele costra^: 
zioni 9 più che minacciare ha «ià 
comìiiciata la sua ope''a dì distruzio
ne, e lo prova la recente rovina 

I 

IC corsa a 

l|(Ì) Bov' t̂ Hf̂ ertì':affatto >nuliUa aaiar-
m l i porche a noi uoa porvemia. 

N. dtìlla D, 

periodico òw ' è ; fatto, 
ecQ̂  della voce sparsa ad arte dai 
mestatori interessati a mandar a 
carte quarantotto F affare, non lia 
proceduto con molta Serietà. 

Egli doveva essere più cauto, in
formarsi del vero essere delle cose, 
prima d'accògliere una notizia che 
intaccava F onorabilità provata di 
uno fra ali.uomini più rispettati 
del nostro partito. 
, E prima di chiudere permettete 
eh' io esprima un mio dubbio. 

Io temo cioè che Io stosso Car?<% 
lo • Pisani du'ettore della Vene-I 
zia si presti in buòna fede ad un 
raggiro da niente altro ispirato che 
0 dall'invidìa/^ò dairavidità delusa 
di qualche speculatore. 

Comunque per quella onesta che 
io suo avversai;^^[poUtico gli M 

! e A,5U».tempo; mi. 

sempre riconósciutolo prego vi-̂  
vamente di rospìiìge^ijsinuazìoni 
che ofTendono la probità d'un uò
mo If fiale lo ZanardeUi. 

Ad ogni modo fra qualche giorno 
io ^aiè^Jn caso d'esporvi tutta-
quanta la Storia del palazzo di 
Strà e allora voi stessi compren
derete per quali motivi il mini
stero possa esaero entrato nella 
massima d'approvarne l'asta. 

Noti si vuok^^daì nostri gover-
dì 

coinbrìcole che nascondono i loro 
scopi di lucro dil̂ ònesto sotto rap* 
pareui'.a d' un amore per gli anti 
chi«ìnurahti ; 

nauti prestar mano ai raggu'i 

^ ^ ^ 

• 

La notizia che il re 
be accondiscéso allo scioglimento 
della Camera fece una impressione 
sinistra presso tutti quanti i cir
coli politici della Capitalo. 

ha a 
vutò luogo una riunfBll™WlF quale 
ìnteri^ennero gU uomini più emìnen^ 
della democrazia. ^_^. 

Fu discusso a lungo inlorrio alla 
giluazione creata dalla Francia all 'I-
«ITa e vennero redatti d«^l^manifesti, 
uno alla democrazia franoasar^per le 
ultimò vicende^ l'altro agli italiani 
per tariforma elettorale. 

Diamo oggi il testo di queUo rivolto 
agli italiani: 

Italianiy 
Mentre i vostri poteri ufficiati vi 

UsCìanó come nazione sènza governo 
e senza rappresentanza inrianzi allo 
straniero, incurante dei governi ira-
previdenti, consentite che la democra
zia, vi rivolga una parola,^* voi non 
ignota, quella parBIS, che inraltri gior
ni secondata, vi condusse ali* unità, 
diiUa quale ai è fatto cosi forsennato 
governo. 

Il diritto e la fièt-Qzza dì rivolgerla 
^ I P q'ie^tft paral^i a noi non manca
no, perchè noi in cento comizi, prote-
stundo contro il mercato dei popoli 
concluso nel congresso dì Berlino, vi 
facemmo sin d'allora aHìsati dello 
conseguenze umiliatiti che da più parti 
'sarebbero derivate contro la nostra 
integrili\ 0 dignità nazionale. Non ò 
protesta postuma la nostra, è la con-
tinua%ip.p di quella polittSa preveg
gente che è mancata allatti i vostri 
uomini di Siftto. 

IH mt?zzo a questo sconforto, a que
ste gare ohe costituiscono da vent'anni 
il potere fino e non mezzo, la demo
crazìa, fultìute nei suoi prìnciidi, se
guirà sicura il suo cammino. Da Ro
ma, nel Oòmi;!io dei Comizi, vi ha ri
cordato la sovraniM; popolare, a cui 
Va rest-ituito il suffragio; da Firenze, 
ristorando iHsentimentp della dìgniuV 
nuzionuh', ha rioorduto alla domoora-
zia francese quali sonol diritti delle 
nazioni e quali i doveri di un goverrìo 
repubblicano. 

La fcovruniti\ o la digtiitt\ niuiouule 
fanno un solo problema innanzi alla 
demoorazk>,. 

Qualunque possa essere la vicenni* 
dei govorni in Italia, qualunque insi
dia 0 sorpresa ci vongun di fuori, noi 
evulgondo U nostro programma, dalla 
prima paiola sino airultlrìo fatto, vî  
ricorderemo: Sotìraniià & dignità na
zionale, 

Sono due parole che si possono con 
fidanza dì effetto, riyolgere a popolo 
destinato a più alta vìa dulie suiì tra
dizioni^ dal gonio, dal martiroìggio o 

tuo avviso, e addio. 
« Two ; GiovANm BOVIO. » 

muraglione dì sponda allo scolo^ella *̂ ^ 
Dogana vecchìà^A tanti malanni la 
nuova Giunta Comunale cerea rime
dili^, e cohtmuarigp le pratìc%feg!è 
incomiriciftte dalli 'cessate ammini
strazioni^ ^iropose al ConsigfS un or 
dine del giorno coli'intento d 
nero che il Ministero nomini 
genza una ciommissione tecnica, la 
quale, venendo sopra luogo, afehia l*in-
Òarico di constatare la na tu^^d/en-
tìtà dei danni deplorati .proWniènti 
dalle attuali condizioni del fiume Sìle, 
di indagare i motivi distali alterazio
ni, dì studiare e proporra«lmézz! a-
doULa mitigarG^Pmal#i^e4e9Ìmi 

p re s t a r e il progresso e dn^|>ronan-
^ìacherm^l^|J^«!^^WOiqc»s^et^n^a ,dei' — ^ ^ ^ ^ 

menti da prenderai 
. E d ora stiamo a vedere 

I I -m^ •mmwTO 
mm*-- \-' 

Ì9 maggio. 
Comìncio collo sdebitarmi coU* a-

mico Oreste Oarozzì, giovìnotto dMn-
gegno e dì spirito, ch'ebbi il piacere 
di conoscere e di apprezzare in occa-
sione della sua gita a Treviso perai-
lestire sulle scene del Garibaldi un 
lavoro drammatico dal titolo MaìHto @ 
padre. Oi fu chi in questo giornale si 
è occupato a lungo del lavoro e del
l'autore, e quindi a me non resta ode 
dire in due righe la mia opinione. 

Dico subito che, non ostante la vec
chiaia barbuta del soggetto e della 
situazioni, il lavoro del CWzzi, per 
un non so che di attraente, di affa
scinante, m' è piaciuto e di molto. 
L' aziono che corre rapida rapida, la 
correttezza e festività del linguaggio, 
i personaggi simpatici perchè cono
sciuti a giÀ.in dimesticbezza con noi, 
tutto concorre a tale effetto, e, alcalar 
della teli), sia costretti ad applaudire, 
abbenchè poi ci sia giaocoforzft fico-
noscere cho novità io quella sceno 
non co n 'è o ben poca. È la stessa 
impressione,|^|6 si jprova nel vedere 
una signorina che conosciamo vestita 
a nuovo secondo l* ultimo figurino; si 
é prima incerti quasi di riconoscerla, 
e riconosciuta si gode ammirarla. 

Col Mitrilo e padre il Cirozzi ha 
fatto più cbe una promessa, ha mo
strato di saper fare, e io credo oh©« 
gli applausi che ebbe a meritare gli 
saranno dì sprone a far di più e mo
glie sempre, augurandogli però di tro
vare ai suoi lavori interpreti meno.... 
cannìbali di quelli cho sortì par la 
prima volta. 

^^ "o»''̂ ^^ J^li" »»cari^, dato ,a^ 
Selli^^i formà|c& il nuovo Gabfnett» 
ha prodotto «ha viva impressione in 
tutti i sìnceri liberati, tanto più forte 

- I . J \ r ^ k H H L|l r. M E ^ ^ ^ 

quanto più inaspettata. Gli animi ne 
sono esacerbati e ad un tempòHrepi-
danti per non veder c|^^o negli e-
venti che si apparécohiMb. In tant4| 
bugg^^vdi notizie più 0 meno smen^' 
titOj'^Wtvo chi si raccapezza. Ognuno 
vuol dire la sua opinione, enei libere 
campo delle ipotesi rompe una lanci* 
pel colore di Donna Assurda. Povar® 
eroe,.... dell* ipotesi, va, la tua vit^ 
breve, ed io ti applaudo da romano^ 
pollice verso. •immm:' -«̂ f. 

Il Cìrcolo Democratico, di,cui avrò 
occasione di parlarvi quanto prima, 
pare voglia mettersi alla testa dliùna 
dimostrazione legale per protéétare 
contro r inconsulta decisione, logica-
monte e costituzionalmente parlando.^ 
presa da Re Umberto. Bravo il Gir-
colo Democratico, insegni rispetto alla 
legge a chi sembra la dimentichi, e 
il paese per suo mezzo dimostri che 
la vìa legale è solo quella indicata 
dal volo del popolo. 

Neil' ultima seduta dIF Consiglio 
Comunale sì agW una questìWfte dì 
troppa importanza per non leae^flS 
piirola; voglio diro la queatìone del 
Silo in città. 

i t d r à a , — Il primo esperimento 
d*asSla cho ebbe luogo il 18 coÉ^̂ ènte 
per rapp"*^** del tronco Loreo-Cava-'? 
nelTad Adige della linea Adria-Chiog-
gia è rimasto deserto. '̂  

C»noel5^515©,— Con Hoale De-
crlto del 24 aprile p. p. venne sciol
to il Consiglio comunale di Gonegy^ 
no, e con altro U. Decreto del giorns 
8 oorr. fa nominato il stg. Giuseppe 
Germani, già consigliere di PrefettU'» 
ra, leg'o delegato straordinari^per 
ratnnunistrazione provvisoria dì^^Ueli 
Comune. 

Ciii^nssSi^, *- Un fatto di san
gue avveniva alle oro 3 pomeridiiìne 
nel nostro paese. Q||j&o Gallimberti 
proprietario d' un negozio da falegna
me venì^ inf.uiioiuunttì © proditoria
mente i!o6ìi*o con un colpo di coUoUo 
che gli recideva la carotide. Non val
sero a_ srtlvaW le pronte cura prodi
gategli ; l* infelice moriva pochi istan-



'^s^V. 

)^ilicl(^|^tìS86re istato ferito. E 
soia (Quattro figli. -

Bicniarando») Teo dìà^^to delitto 
si costituiva spontaneattì^fè ali* arma 
é.9ì Reali Carabinieri certo Boscolo* 
l^uigi detto Oorrezzola, falegname 
pur lui-

Movente del delitto sembra sia sta-
Hlflà* gelosia di mestiere. La città ri-
' I s a commossa pai graves^misfatto. 

fm®sm^nm, ff^mAì primi di luguo 
iî si pubblicherà: Mani in paatat ossia 

ifftitdeUi di conversazione circa il 
modo d^risegnare^ la piccola scienza 
nelle scinole rurali, per *3arlo Natucci 
direttore dì quella 1?^Scuola magi-
strale. 

Con quest'opera 1* AutoreJpoKiin-
cia una Serie d'applicazioni in coe
renza alle norme da lui poste nelle 
Veglie'd'Inverno, che furono premia
te 1'anno decorso'alla VI* Eaposizio-
ne didattica^ e ritenute utili da vaJen-
ti,'pedagpgistì.[, : ' : 
:, L'opera è divisa in otto parti. 

Mesatg»©. —, Il calzolaio Antonio 
SimJonafco faceva scoprire la facciata 
'della sua casa, su cui il valente pitto
re Girolamo Trentin avea eseguito 
unbeH^sJmo dipinto a fresco. 

Nella nbhe indivìdui finora ienoti» 
dottarono sul dipinto dei gusci d uo
va ff^ìe'ni'di/^ero fumo, insudiciandone 
le parti-'più belle. 

Sono bricconate che meriterebbero 
una buona lezione, ma di quelle é-
^empìarjbt^.^,...: 
• KoncsasSe» -r'̂ ^A Eoncade sì èco-. 

sti tui tò un : Comitato per fi&oglrere 
!e oiFert||^ed in altro modo provvede
sse alla ^Istituzione d**un Asilo d'In^"^ 
fanzia. 
• S<r« . — r compratori della villa 

reale di Stra, furono dispiacenti che 
nel cenno da^noi- fatto della lettera 
da loro dirètti'alla Venezia ci fosse 
la jparoia^co^parst. 

Essi ciscrivonó che dì iiulla hanno 
da scolp«rsi «:dìbhìarano che ì se ih 
quell'affare qualcuno ha torto questo 
ètnicamente il governo. 
^Tr©wls©.i | : -^r L'ispettore "del III' 
Circondario di, 'Treviso, professore 

gpianchì, ha rivolto a l Sindaci una 
circolare interessandoli a far pratica
re dai'medici Condotti entro; jl̂  mese 
dìmaggiotìna visita in tutte le scuo-iji 
ÌQ per giui|ij:are, della salubrità di 
essa e per ispezionare sa gli •alunni 
siano alletti da malattia sordiaa od 

'^v. 

^ ^ , 

w 
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*ttaccaticcia ed "abbiano suHiio Ì:ÈM. 

Nella stessa circolare raccomai ^_ 
a. pu l i tez ja^ j fanciulli e chiede^^a 

i Gomuni^TOStidano antecipare ar 15 
liiglio le vacanze che sogliono comin
ciare il lt5 agosto., 

IJdiaìffl. -^ ' Nella riunione tenuta 
1 yeneaia fra^pdelegati delle provìn-

. eie Venete por stabilire' la àede del 
Gonsorzio agrario regionale veneto del 

pfislSSD venne scelta la città,di Udine 
ed il rappresentarle dì ; essa Paolo, 

;,JBillia aderì alla decisione. 
In tanto ad Udine un Comitato 

lavora a preparare un' esposizionò 
provinciale pelvd882. 
. Alcuni vorrebbero rimettere anche: 
questa ai la stessa epoca del Concorso: 

grario regionale. 
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_„„j0ta delle elezioni jimmìaistra-
ivìS^ il Giornale di Padova rpub-
bliòa un articolo in -cui viene a^ 
ammettere sostanzialraente tutte 
le accuse che da parecchi anni il 
BàcGhiglione ha giretto contro Tam-
ministrazione capitanata da Piccoli. 

Il nostro confratello confessa che 
la mala ,§|nmìnistrazìoue| ha con
dotto Padova alle tristi condizioni 
presenti* 

S'intende però che nel giornale 
sullodato, a salvare Padova, basta 
mutare due o tre uomini, lasciando 
però il mestoio in mano a Piccoli 
e compagnia bella. 

Vedremo sê  gli elettori saranno 
dî ^uesfco parere o se non crede
ranno neces^ariò^lnvece spazzare 
le sfalla t'd'Augia, mandaiido al Co-
mjiti£degli uomini decisi a vìa]^ 
zaS le sorti della città. . 

Ci occuperemo ancora dell'arti
colo del Giornale di Padova che 
è una bella e buona confessione 
dell^ peccata della nostra consor
teria. 

11 noei t ru me^%&^Hiro^ — ,Qosi 
il Tempo di Venezia commentai^|il no
stro sequestro: 
' « Ieri a Padova venne sequestrato 
il Bacchiglione'^ li motivo di tale se-
H|estro lo troviamo; efplesso malia 
ordinanza- del giudicaiisiruttore chd 
io stesso giornale riporta quesf#'ma;t-

• . ' . • • ' 

tina. 
' ' ' ' • ! 

, <^U sequestrato perchè venne qua-
lìiìcato per incostituzionale l'attsdella 
Corona che chiamò Sell^ a comporrei 
iFMinisteiro. 

e Noi non atbiamo che una consij^ 
derazione a. fare. 
#N II procuratore del Re di\^P«4ova, 
però si è dimenticato, che tutta l i 
stampa liberale d'itajia e fuop,,ha 
giudicato e continuai a. giudicare. ìn^ 
costituzionale la chiamata al potere 
dell'uomo, che appartenente alla mì*^ 
noranza rappresenta il triste ed ìur 
austo passato di sedici anni, di an> 

g^®!^>e»llÌ:Sopp^^^ìfert^tri. 
y;iSi é dimentic||$^i che la discus

sione da cm*?uronó. turbate le pudiche 
sue orecchie è un diritto, tollerato in 
tutte Te altre città d'Italia e che la 
verità per quanto repressa, scatterà 
sempre come• una. molla^vimponendosi 
a ttìtti gli onesti. 

« La DiMfà non è ancora salita al 
potere, che :i zelanti seguono il siste
ma antico. 

' s ' ' ' 

€ E siamo sicuri che il procuratore^ 
del Kó'piascierà anche passare i tre 
mesi necessari perchè^;^^p la fire-
ficriziona, che le rodomontate sanno 
farle i signori moderati; ma, gettato, 
i l sasso, sanno anco nascondere il 
braccio. 

-1 T • ' I 

« Ad ogni ilbtion conto^jtehgàrió per 
furmoi|Che il giornalismo onesto^^d 
ìffl^mdt»riffl^ònt!niiQfi|toil suo «pd' 
stolato, ad onta delle p?elfitìm|'àègli 
arbitri, delle violìizionì alta ìibertàftì* 

« Noi combattiamo per un prijiftjpio 
che va sopra a qualsiasi interesse 
paVticoilfiV per là libertà del nostro 

àése, e parigg^rispetto alla Costituì* 
» ; « « « 1 s . • ' •'•• • • ^ ^ - • : ,-z i o n e I » . " •••" : j ^ i m m 

.5«1V 

m 

Ringraziamo il Témpf e con lui 
tutti i, confratelli che annunciarono e 
stigmatizzarono ì! nostro sequestro. 

I l |^^'4J€:Q@Ì4» .dogl i iMi^rsua** 
mi&sà^Hméi — J! processo degli in-

'^ternazipnalisti dij^bano è Unito. 
Il Triìaunale dì Milano ha afterma-

to solennemente che la Questura di 
Padova aveva commesso un/atto stu
pido 0 un atto arbitrario, Q , con un 
non farsi luogo a.^rocedimento ha ri
messo in libertà qUél povero Monti* 
.celli che languiva da .tanti m^si nel 
carcere cell'ularedi Milano. 

E non si sono nemmeno incomodati 
j giurati — (jhe laddove il tribunale 
ai'vfqsse fatto,complice degli ^spa|entl 
dei no|tti poliziòtti — non avrebbero 
.pèrto mancato di rimandare i giudi
cabili alle loro case con un verdetto 
di, assoluzione. 

Ci, compiacciamo assai di questo 
esito che noi avevamo ' preveduto e 
solo vorremmo sapere chi coWfensérà 
di tanti mesi di carcere, di tante gra-

^^tuite persecuzioni, quei poveri inter
nazionalisti per forza. 

IVosmI&ga. — Annunciamo con moU 
lo piacere^che fu jgi i l i^fe^a Dii;^^ 
tore della nostri Casa di Pena quel-
i'egregio funzionario che. è il.cav. 
Alberto Angelini di Perugia. 

Egli | | | s e già con generale, soddi
sfazione la, nostra Casa di Pena, ed il 
siipi-rito^no fra noi ruon .può; che fare 
piacere a chi conosce i MSUOÌ' ineriti • 
non comuni. ' 

i ^ 

• I ; 

r'ftH 

H^ 

• ^ - V ^ t J . _ > 

— Egli è l'esempio dell'ottima scel-' 
ta che hai fatto e lo spettacolo della 
tua felicllfcche ag'scono sul mìo cer^ 
vello ^ r i spose r officiale. 

— E non piuttosto >:- soggiun^^e 
madama — i begli occhi di Paolina? 

Lasciando U braccio di Massimo, 
"essa si attaccò :'a%uo marito. 

Massimo non protestò, benché non 
potesse trattenere un lieve alzamento 
4i-.spaile, • k^m^-i-^ •:. 

Nel domani mattina Carlo di. Sant 
Ebro venne, di persona a dichiarare 
r accettazione deiriiicarico ss Brebion 
ornandola con tutte ie formule di sua 
riconofic^iiza. 
— Mia diletta infermiera -^ disse 
egli baciando la gentile mano di Pao-i 
ìinafi^r- mi faceste proprio contento 
dandomi finalmente, un'occasione per 
corrispon4|^^Jl^l|rte con affetto, pa-
teirno alle vostre premure, 
• Ed egli non pensava che Stef^inia 

avea avuta la mi'ggior parte dello 
^premurose fatiche, che colla sua tu
tela amichevole'jrfocurava di pareg
giare. 

Siay|||i:J(el destino di Stefania di 
dar molto ed esseie poco ricambiata, 
Il più lieve sformo di PUtifna dal stio 
amabile sorrìso abbeìldi, destava«lag-

gior ricbiipscehza che'non pioòtiFàìSo' 
i' incessante lavorio di Stefania per
duto nell'umiltà d'una brutta ragazzaVv 

Poco a poco la maggior sorella si 
ay|;|de dalla sua disgràzia, ma quanto 
eraìe più amarodi leggerla W* una 

l'atteiiisione di Massimo verso Paolina, 
.che in una d.menticanza di Carlo 
• verso.sè stessa ? 

L'abate Jotimèl aveva infrattanto * 
: perduto il sonno, t giorni successi al
l'apertura del testamento lo trovava
no immerso in profónde meditazioni 
che S'jmbravano estasi. Le tre righe 

idi quello scritto erano senza t regi^* 
Hmpiiicabiimtìnte dinanzi ai suoi,occhiJ-
i còlla inut>peìlabile conyluaioaa, •̂ tHCa-
ricUo d'impif-^ar^o in buone opere. 

Questa ciau t̂ìoU di cu i i l suo cuore 
dì cristiano, sarebjjtìsi rallegrato, era-^ 

] gli in questi momenti caus^ doliti più 
crudeli angustie. 

In opere buonel... senza ilubbio e-
gli sapeva in che consistessero e quan
do nella sua giovinezza ardeva dalla 

; attività del. proselitismo, lo si aveva 
veduto alla qutistua pei pov(U'i fonda
re delle cOnfraterni^ di soccorsi, or-

iganizzare case pei mMItlffprirefiòuo-
Le e laboratori colle sue modeste ri
sorse, aumentiits dalle abbondanti e-
lemosine che egli xion arrossiva di do
mandare. Ed anche coli'avanzare de
gli anni mirando semjfifè alle buone 
opere dava consigli al dubola, ' prodi
gava conferii al tristo tGiideva, le ma-
-m alto sfinito, proteggeva il debole, 
rialzava il caduto, sopcorreva Ogni mi
seria mutale :o fisica guidalo dalla ine* 
samiblle carità dQÌ ÌHÌQI'^. 

««si 
egBio« — Fra breve il Parlamento 

avrà votata la-Legge sui Tiri a-Segno 
Prayinoiali. Resi obbligatòri a ooncor-
reriàfpndifit^^^t^Snoallaioro M -
dazione od alla contìnuaziionè di quelli 
che già vi' fossero» è certo che l* esi-

- ' ' ' , • " 1 • • ' ^ ^ i ^ 

stenda di. tale istituzÌon|^^.esta aasi-
c^ir^ta.; E* utile Oi, decoroscNf%he u lP 
lègge quando sa|à! approvata non trovi 
tra noi il vuòto.' Caduta per circo» 
stanze diverge e specialitaente per la 

i ubicazione non couforme più ai pro-
egressi delle armi, la Società del Tirp^ 

a Segnòf-fu adesso da alcunir.egregi 
cittadiniviicpnpBciutò) essere necessa
rio ricostituirla, oiFrendosi località 
molto adatta. 

A tale scopo si sta già elaborando 
uno Statuto ,che risponda ai bisogni 

a vita sociale, ei^jh^^pr^pari il 
,^'.e^i'ii ^'^tii'^s'jfi-;*!' 

'Ma in quéste situazioni così ^varie,̂  
cosi delicate, egli nulla vedeva da 

|^ag(;y^arsi con ^:^sta che si viqlea-̂ ^ 
tementiQ lo conturbava, 

In uiia parola : era fare una buona 
opera prelevando dalla sostanza tanto 
considereyolej e, di cui'^U'impiego ve
niva precisato, una somma convenien
te, per formare la dote ed assicurare 

*V:àvvenìre alle duo orfan'elle? 
Tale ricerca metteva il povero abate 

in un abbisso d'ii^P^^tezze. 
La parola liii oh di certo non trat-

tavasì ili adempiere alle .parola l'in^ 
carico datogli dal testamento.; 

,Ma lo spirito I... Non era invece con 
fedeltà osservato lo,spirito. 

Un carattere più forte che non fosse 
dquello deir'abate avrebbe ! risolto af-, 
lerflflatii/iiMiite la. q^UtìStione. 

hla egli era dotato jd'̂ ^na dolce na
tura, timida, nemica delle grandi ri
soluzioni, e non disposta ad incontra
re let̂ /ftiuggiori difficoltà. Il sub ciiore 
ammetteva di dovere prima di tutto 
costituire la dote alle orfanello. 

La sua coscienza dichiarava doversi 
— j ^ ^ I l 

tutta la sostanza Wlià marchesa H-

terrenc^jid^ ospitare ufficialmente la 
d e l i ^ ^ B p m i ParUméWii^^ii 
tulo sarà sottoposto alla A\Ì^ 
d e l ^ c i quando a b b i a n o « g Ì i i m il 
numero di cento ì di cui obblighi 
principali dovrebbero essere : 

l ì buon ingresso di lire 
diéòi per le spese di fondazione ed 
^una tassa annua di liffl àrdici per 
cinque anni. 

Non è questione dì divertimento, 
ma di gran4|ip)utilità alla Patria no
stra, come (EÌustamente osservavano i 
promotori ; e noi pel decoro cittadino 
non dubitiamo punto che questi Uro-
motori troveranno con soUecìrudìne 
ampie adesioni. 

I soci promotori sono i signori : 
Lavi'Civita Cesare,. Surpan Eugenio, 
fljrééVàto Nello, Cucchettì dott, Giu
seppe, Campeis Giacinto, Supplei Ari» 
slide, Yasoin Antonio, Duso Masin 
Bernardo, Salerni Luigi, Cittadella, 
Vigodaraere Alessandro, Bertoliui ba-
rone Luigi,, Barzilaì Benvenuto, An-
toninì Andrea, Rigoni Luigi, Maluta 
Carlo. 

'W®ll« ijraaloawo. •— Un giovane 
del tabaccaio al Bò, sui quattordici 
anni, avviavasi ieri sera alla sua boi' 
tega quando giunto ai Servi alpDii 
giovinastH si presero il diletto di cac
ciargli fra le gambe un bastone; na
turalmente egli cadeva in terra. 

Alle sue grida altra gente accorreva 
e veniva perciò da questi pietosi tra
sportato al suo negozio e di.là a casa 
presso una sua zia.' Questa vedendo il 

òte trasportato in quel modo né 
sapendo di che còsa trattavasi, svenne 
e ci volle del bello perchè rinvenisse. 

La contusione riportata dal giovane 
ad una gamba xxQix'h grave. 

Bello prodezze davvero ! 
Ì!llAiB^lav« e Isesre g r a t i s . -^ 

Eppure fra le> modo, una di quelle 
che progredisce dì più è senza dub-
DIO quella di mangiare possibilmente 
©•bere gratis, per quanto gli q| | ì^|i-
ealcitrìno a questo costume. 
n Ieri.la.5 toccava^'all'oste'•dll'^Pfntèf 

^ 

Melino, dove si presentava un ammo
nito assieme a diie suoi compagni à 
là mangiarpne e bevvero per più dì 4 
lire, e poscia se ne andarono pei 

s<̂ nza; pagare. 
L'oste denunciò il fatto airautorità 

di piibblica sicdrlzza, é gli agenti 
proceae'ftero tosto ali* arresto di quel 
mariuóli. ' 
^:ilf"é©aaa|9® ©la© fsarà?"—^'Il Se

colo di Mil̂ ^̂ o riceve e pubblica J | i 
Wguente comufticàzione dell' Ufficio 
Meteorològico del- New- Yàrh-Hera 
di Nuova-York, in data 18 maggio: 

« Una perturbazione atmosferica, 
probabilmeate d* intensità pericolosa, 
arriverà sulle spiagge d^j^a^Francia^ 
e dell'Inghilterra frl̂ ì̂V f l ' ^ d il 2Ŝ ^ 

estendendosi anche alla Spagna èi 
alla Norvegia. Sarà^Mòmpagnata^da 
forti venti dal Sud-Est e dal Nord, e 
da piogge. 

filìlÉ^gitatissìmo. » 
L. [ • ' 

Vmm a l d i . — Il Oglio di Bernar
dino era inHaraorSo, é stava sul punto 
di prender moglie. Ne parla con Bm 
padre, al quale dà tutti gli schiari 
mónti BuKa tWa futura sposa. 
^^^Non è tanto della dote che io 
mi occupo — dice il padre - " quanto 
dei carattere della ragazza»^ 

— Oh, papài Per questo, ti giuro 
che ha un carattere stupendo.... un 
corsivo inglese che farebbe itiVìdia a 
un maestro di calligrafia. 

-.-U--' --lU-T-.-r 

Sollfid 
.^ .-

il 
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del 18. ; 
*«.-—Maschi 4 — Femmine 1 

t9S&6rlKi&«»Ml. — Lazzaro Giacomo 
dì Gregorio, villico, celibe, con Pel-
laudo Giovanna fu Giovanni, viHica, 
nubile; éTOàhribi di Camin. 
-'Mi^wU.:— Meìli Mòisè Raffaele fu 

Salomone, d'anni 58, benestante,5^Cj3-
libe."- Mazin Lazzaro Luigia fu An
tonio, d*unni 62, cucitrice, coniugata. 
— Giordan EiiFITrifitHo dì 'TOco, 
d'anni 12 li2. — Gervasoni Giuseppe 
Primo di Oar!o,^^',jnni 1 li^. --- Be-
nanzato Luigi fò Gaspare, d'anni, 60. 
facchino. Coniugato. — Meneghetti 
Mezzalira Caterina fu Bortolo, d'anni 
,38, viilica, coniugata. 

Tutti ^el OomuneJLFadova. 
l i M ì t f M i ? ^ •••'••:•• 

I-

CORRIERE DELTA SERA: 

ROMA, 20, or̂ r̂fl p. 
, A-tiche a Corte si riconosce ora-

mai r errore.^g^messo e si mor-r 
Kipr̂ ,*:Kflfi*9le, transazioni impos
sibili del Sella. 

Xa D estra è abbattuta. 
- - ' • • ' I ' -

j, Grande impressioR^ pelle dimo-
stmziQhi ! contro il ritorno ; della 
Destra. 

• • T . 

La Sinistra è compattissima. 
. Contmuano.Ie.aaesiom. 

n"^it^-
è calma ; ma non. lo 

quando, la Destra ( salisse al ; go
verno. 

m. 
'^^'^i^^K -: 

•>^.if£-^ 

i l 

voleeì-r ài poveri 
Le ragazze non sospettavano nem^ 

meno queata^lotta di cui erano la 
causa, e à\ cui deploravano gli effetti 
senza nulla comprendervi. 

Paolina, che le frequenti visite ai 
Sant Ebro di^iruevano, non davasi 
troppa cura nei cambiamenti avvenuti 
noUtì maniera del buon prete, che Ste
fania attentamente studiava. 

Questa li attribuiva alla età̂  avan
zai, ai nuovi progetti eUe tonuàsak 

: per rihàìiiÉésà donazione, meiìire Ste-
fanjtflî p̂iù inquieta • 0 chiaroveggente 

fai allarmava. delU di lui taciturnità. 
Essa invitava alcuna volta l 'abate a 
fare un giro sulla tas;j^zza, e prpcu-
vafd'interessarlo in alcun progetto di 
carità. , i ì 

—- Voi — gli diceva .— rialzerete' 
Brebion dalle rovine, aprirete un ri-' 
coverò: pél vecchi. 

Egli scuotendo la.testa rispondeva: 
— Ho: da fare molto maglio, mìa 

diletta fanciulla. , 
Ma quando timldanaante lo richie

deva di, quale opera intendeva occu-; 
parsi in prima, egli meUeva un dito 
sulle labbra e ricadeva nei suoi pen
sieri. 

Albino'Wial por altri mp^ifi hpu era 
più l'Albino d'una volta. La marte 
della marchesa, avendogli tolto il prò» 
testo tanto gradito, di rimanere nel 
castello, lo riponeva nella dolorosa in-
decisióne sulla posizione'da crearsi* 

Lasciar Brebion gli pareva impos
sibile;.restarvi ?..... poteva egli farlo? 

La leggenda di Brebion era spanta 
con colei che l'ispirava. La sua pen-
v^^ divenuta pesante e malatiiccia, 
più non, tracciava che freddi passaggi. 

Ov* erano lo zelo, 1' ardore di questo 
luvoro tanto amato, di questo lavoro 
su cui Stefania e Paolina eransi tante 
volte interessate chiedendo colla loro 
voce dolcissima: Avanza l' opera Al
bino ? 

Sii l'opera avanzava quando le ro
vino per lui e par le orfarifllle erano 
r universo intero;,ed anche adesso il 
U'ovu&eUo dimentichurabba iiroalodul 

A Palermo i'ahnivessario dei Vo-
sperì che doveva avere un aspetto lo»̂ ! 
caie avrà invece un aspetto di impò 
nenté dimostrazione: naziona 

In Sicilia gii animi sono eccitatis
simi. 

—T.La Posf, che è il giornale uffi- , 
cioso più autorevole della cancelleria 
tedesca, smentisce anch'essa che V.h^M 
talia abbia proposto la riunione di 
una conferenza per esaminare il trat
tato di^ffóìsi.' 

In generale, la stampa tedesica, do-
pò aver incitato la Francia ad - an-

moudo per vivere di noci e jiei sogni 
beati e puri sulla sua rupe, ^la tutto 
óra cambiato: "La vita reale erasi Tttto 
luògo nei vecchio mariiero. Se si vi
veva, aricòfa come î fli racconti della 
fataj sentivasi però come sentono gli 

.̂ ^altri nel inondo^, gli egoisti, gli inatti, 
i i .felici..... Oh, qtianto Atbitio li dete
stava! Non avevano essi guaste le SpUe 
care rovine ? 

Stefania un giorno scortata da TeM# 
baldo lasciava i l . palazzo S<ùtt Ebro, 
ove Paolina doveva passarvi il,- restò 
della giornata. La sì aveva pregata a 
ifarmarvisi'ancora./ Massimo stesso a-
Veva unite le sue, preghiere a quella 
di^iady. 
•̂ B̂y povera ragazza sorpresa, ed af

fascinata non aveva resìstito che ri
petendosi eroicamentaj ^ ^^^^. 

Mane 

I. 

Albino lavora a Salin •a 

è nei campij l'abate è sólo colle _sue 
preoccupazl^lii, ii suoi neri pensieri. 
Sartìbbe male la,^ciarlò isolato un in
tiero pomeriggio, e non solo impru-
denia ma outuvo proposito. Dobbo tor
nare da lui e vegliarlo, tanto più che 
egli non è: in buona sal,ute né può far 
a .meno doìla mia presenza. 

Pussando sul marcitipiedo dfil Borgo 
infiiriora, ov'era il nogozio dei libri ^ 
vi girò uno sguardo curioso, \Pprse  
avrebbe veduto. Albino che quella 
mattina avavu detto che colà aveva 
trovata un' occupazione di suo gradi
mento, Sfjnzfi indicarle il genere della 
sue fur(;̂ Ì!̂ «i. Non lo vide, ma nel gi
rare lo sguardo sulle vetrine del ne-
ggzip vi vide un libro nuovo, ;iU'aspotlo 
àtìiiiiìAÌo rimase stupita. IContiniia./ 
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Il Telegraphè annunzia e s se^ . già 
è le disposioioni opponuna peVcliè 

partano alcuni ingegneri francesi «̂ tì̂  
de iniraprehdereTiV studi sui miglio* 
rumeni! da fursi nel porto dì Biserta. 

— , Nell*AfganÌ3tAn incomincerebbe 
una nuova guerra civile fra l'Emiro 
a AyWIKan. 

-^ .Téiégrammi da fìdQsea, J^^Ber-
dichert; da Woloczyska da KieM̂ î © da 
altre città della RuRsìa dicono che 
tutte, le case degli Ebrei sono stat^ 
sàcChj0ggii»te- Le autorità tengono ùria 
condotta equivoc«.4g^tmppe giungo
no taidì sui luoghi minacciati/ 

t—L*esploratore francese Soller fu 
assMnàto dai'Berbori sulle rive dello 
Sciott-Degiaba nel Marocco. 

— Da Temosver telegrafiàno,^£Jie 
anche in q"ei banato cominciano le 
persecuzioni contro gli -israeliti. 

— Tel6grf*fflno da^Jliétroburgo : 
Quell' ufficiale di marina arrestato 

par nome Succhanoff, sarebbe quel 
Kobazoff che teneva la bottega dì 
formaggi in via dei Piccoli Giardini, 
0 che aveva scavato la mina ivi Qpt> 
portasi., 

tuazione indicherebbero alla cor 
na'Von. 

hSiii'. 
» — " T H ^ . - -fV-^ 

La cpjniedìa d u n q » 5 finita 
fra Ifì r 'sate general^y.,eTòh,%Jiaj: 
dopo i suoi esercizi acrobatici, è 
sulle mosse alla volta di Biella, a 
f a b b r i à i § . | r t Ì l K ^ - l W r c i t p . , • 

Giova riconoscerlo : questo trión
fo è dovuto *ll|ipaese libicamente, 
la cui attitudine ferma e decisa si 
è imposta a tutti indistintamente. 

Evviva la nazione! 

« 

;!^h tm Pò' Di TUTTO 
• . • 

In Ferentino di Spoleto la notte da! 
10 airilicorrente persone jbuttoi;a i-
gnote, mediante chiave falsa, pene
trarono nella segrestìa della Chiesa 
dì Santa Maria, e salili sul campani
le, lolt-ero ed esportarono ì battagUj 
a tutte le campane. 

È opinione; generale, dica il Pro*^h 
gresso di Perugia, che debba esclu
dersi in tal fatto Tidea del furto, e 
che il tutto si risolya^lji ,Hna d,\mpr̂ . 
strazione ostile per P arrivo dei ve
scovo in quel, paese, avvenuto il suc
cessivo Ì2 corrente senza Vii, suono 
delle campane. 
•• ; iì**#i»©p» dl^Mosssaà'^.-r- Ilvtea-
tro maggiófif di Mosca, che, si 4ic®va 
(àoyesse avere una grande efficacia sul-
4larte nazionale, dà argomento a con-
Siderazioni: poco liete ai^fornau russi, 
pfphè assor.be.vî il-lìiJiSfiBntB dMe sussi-
dii abbastanza grossi : 57,142 rubli pa-
sati drtl municipio, 040,000 dallo Stato. 

Il ballo prende per se la maggior 
parte dei sussidìi; ma anche la mu
sica non registra ise non deficit. Nel 
1880 il suo reddito lordo fu di 117,000 
rubli, dì cui 88,000 spesi per i solisti 
e per i cori. 

<3rli altr,i 29 mila, r^bli, erano spe
si per V orGl)estra ; la messa in scena, 
V amministrazióne teatrale costano 

I! ccmm. Micheli fa sapere al Di-
ritto ch« gli appunti tecnici riguar
danti le navi non riguardano il suo 
pri^étto, ma il programma tràsines-
sogli dal ministero. 

—- Anche la galleria dì Massagno 
(metri 924> è stata forata; cosi sono 

idei 
Gottardo, 'f̂ -̂ »̂-

Ebbero luogo gli esami in iscrit-
io per coloro che hanno a passare 
airufficip di verificatori pesi e misure 
e sagKÌatori di metalli. 

— Fu sottopoalo ai OonsigUo di 
Stato lì progotto por la fusione delta 
due banche subalpina e piemontese. 

' i 

Concordati tutti i, dettagli per la 
consegna dei territorii ceduti dalla 
Turchfa alla Grecia, non rimango-
no a , stavilirsi che \ part^ipolari per 
la evaqteiòne dàUe truppe turche 
dalla Tessaglia. 

-.- La Tàrchia aiisjcurò HatzÌTeld 
che pel tó^g^gno avrebbe finita la 

^consegna deijterritori alla„QreoÌa. 
f^^ A Parigi pàflavàsi di un com# 
battimento contro i Oomiri- a Souker-
larba, ei^he, ayrebìbte 4^r^^o dieci ort^ 
con gravissime perdite dei francesi. 

— Gr^nd|,,^p|tt2ipni;|n>; Ungheria 
pei stràripamèruì dal fittróe^^éga. Or-

^ova è seriamente minacciata. 

gradatamentelnT leLvol 
Lanssa 81 consegnerà un tnWrdopo 
la ratìfica della convenzione. Oonsje, 
gneransi. quindi succèssivf^ènte Zl^ 
aia, Oadista, Elsena ed aria due mesi 
opo la ratifica; infine si consegnerà 

Vólo entro un termino ulteriore da de
terminarsi. Oredtìsì che la panvaMio-
ne si tonerà domenica. 

DtJBEliJOi 20. — Barnes Shecheyj 
curato cattolico, fii arrestato nella 
contea di Limerik in virtù della legge 
di coercizione. — Grande agitazione 
essendo .e§Ji|U^rimò prete cattolico 
arrestato i n l m n d a d a ^ n g o tempo. 

EOMA, 20. — LeggesPnella Gaz-
%etta ufficiale: Malgrado ripetute smon* 
,tite alcuni giornali esteri persistono 
âd" affermaref^che il governo italiano 
ha fatto uffici e. ri?olt,(| comunicazioni 
ad altri governi per^eferiro ad una 
Conferenza il, recente trattato francò-
tunisinov Dichiariamo tale notizia com
pletamente, falsa,^ 

N/ZZA, 20. —*W^conte Arnim é 
morto. • 

VIENNA, 20. -— La Camera appro
vò in terza lettera la legge finanzia
ria 1881; rinviò alla Ooramissione la 
proposta Hohonwart relativa alla com
petenza della Camera di verificare P e* 
Ìezione,4eii suoi deputati. — I mem* 
bri dM!^ Sinistra dopo avere dichia
rato al astenersi dalla discussione di 
questa propòsta avevano lasciato la 
sala. 

PARIGIj m — La colonna del ge
nerale Maurand marciando il iSòorr. 
sopra MateMr ||icptitrò 2t§p0 arabi che 
tentarono di resistorerìì'icesì che 50 
arabi furono uccìsi o feriti — Dei 
francesi 4 M i t i GUtabìtantì di Ma-

ìileur si son cubito .sottomessi. 
" "PAmGI , |0 . --jUa e Corrisponden^j; 
za diplomatica » finora distribuita con-^ 
lene-i.dispacci constatantr rattitudi-

né delPlngj^ilterr^;favorevole all'an
nessione francese della Tunisia —- Sa-
Hsbury dic|iard a Waddington nel 
1878 ch'egli'credeva impossìbile man-
tfCnere il regime attuale della Ttìnisift; 
spettava alfa Erancia rigenerare ' là 
Tunisia. —"rSaìisbujr sapeVa òhe 1' 1-
talia aveva,,^elle vedute sopra Tunisi, 
ma nessuna comunicazióne erasi sòam-
biata su questo proposito fra P Inghil-
^e,rr|^U}j|t^lia—tìranvìUe dichiarò 
a Ŝ l̂ ^ nél^iugno del 1880,jche l*In-
ghiuerra considera la Tunisia come 

La città di t ^ l v é r a é , pFCo di ma-
roj conta più di 100,000 abitanti, ha un 
commercio attivìsaimo ed estesissimo; 
il suo bilMcio di.L, 5,473,000 è pefe 
fettamente equilibrato. Ilwricavo dì 
questo;Prestitojfe servito per com
pletare i*TfipbrtaW&lavori di pubblica 
utilità, destinati ad aumentare consi-

Wrevplmente le rendite del Comun«, 
me il PunM franco, ì Depositi ge-
iràli pel ptrolio ed altri. Il solò 

commercio marittimo nel 1880 fuidi, 
3876 bastimenti, con oltre 2 milioni 
di tonnellate dì mercanzie diverse, 1 
giornalmente questo commercio au 
menta. 

I • I 

:^J . -

•• . 

Lo Obbligazioni diqùésta emissione 
porteranno lin i'mhTO speciale iodi 
«ante che tanto ì Coupons come ì 
Obbligazioni estratte sono pagabili 
franco d*ogni spesa, in Milano, Torino, 
Genova, Roma, Venezia^ Bologna, Fi* 
renze, e Livorno. 

• 1 

' • i^ff^ T^i^t -

^ ' 

^ aperta nei giorni » t , » » , 9 3 e 
S 4 maggio 1881. , ^w., 
In itfiiano presso Fratìcesco Compa

gnoni, Via S. Giuse^pe^ 4. ^tì» 
In Milano presso Liligì'̂ " Strada, Via 

anzoni, 3. '^^^ 
In Napoli presso la Banca Napoletana. 
In Torino presso i signori U. Geieser 

e O.a 
In Genova presso la Banca dì Genova. 
1x1 Novara presso la Banca Popolare. 
In Lugano, presso la Banca Svizzera 

Italiana. '•^^•^ 
In Padova presso Carlo Vason. 

(2461) 

cqu« minoralo naturnìe. 
«lls quaìì ,VjìSO b amm^mo iMfl0| 

•ospitali olvlll^,dÌ;^f»ncla. 
;A&ZÌonneiP^Ì«p 
stivo, pesanie^za ' 

L̂ .maéo. ., 'mÉM. 
Ti • 1 J.X Apparato buiape, calco! 
E l g O l e t t e . «P^ '̂i'''ii itterìzia, gastM: 

^ 7 ^ , , ;^TOstìpazÌone, incontinefl 
Désiiee. f?^^,^^ «̂ ^̂ oiv «oucii^o-

friticlie. 
^ r 1, :•! . Malato di fesato,d©Ì 
M à S a a i i e Ì E B . ^«•"' larónoUa ed U 
.- --.O..- '•:i-S^^v cliabete. •- • • ^^^^ 

Sovrana ooìipp ie!ma-
3' Uittie delia''' pelle, 

asma,.^|||arro.polmonale, clorosi, anemia, 
debolézza. _^^_^ 

Dettaglio; in tutti i Depositi d'Acg^ue aaìne-
%«U ti dai Farmaciali. 

QufiRitì Acque sono «ggradevoU, da boreàk-
voìa, aoi.e, o colla ordinaria bibita. Dose i iiott. 
ftl giorno. ^^ 

Il Vommrro't) (kMA-'ìndifis'iBr^r^'i 

• ; • 

I '-

socis ENERA VALS (Francia) 
. . ; -s .r- : . .•^-•-\:^:&iJi^-&^-y^ii,e^-, 

•m> 
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a::px-3:Kia-K/A.3Sdn5.o: 
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anche non poco. Il reddito lordo del 
ballo .fu di 58 mila rubli ed*^ìPfolo 

^ • 

parsonale coreografico .costava 73i000 
rubli. 

^ - l | . • 

-sf, 

CORRIERE DEL MATTINO 

l a Commedia è finita 
^ • ' . - • ' . v' ! • : mw- I : - I 

iSulIa mezzanotte dì ieri ci giun
geva il seguente telegramma : 

Roma ore 10 ifi pam. 

"U ' S e l l a I E S r l im^ iaas ia to m.t 
asaatsì^c-i^^.' 2Siì&siii&g'̂ €?l§fi v e r r ò 

Stamane la notizia è confertna-
ta dai seguenti telegrammi dell'A-
driaiico : 

ROMA, 20, ore 10,25 jpom, 
Assicurasi che, essendo fallite 

tutte le combinazionìj r on. Selk^ 
rassegnò .̂ figgo fa nelle mani del 
Be il mandato. Il 6 e si è riser
vato dì deliberare. 

I - L -

ROMA, 20, ore 12 pom. 
^ , confert^aja la notizia della; 

ìyf|nuhcia dell'on. Sella all'incarico 
affidatogli di formare lì nuovo mi
nistero. 

L'onorevole Blipretis fu chiama
to stassera al Quirinale. 
: Credesi ch'egli non sia disposto 

ad accettare il mandato di com
porre la nuova ammiaistrazione. 

[ In caso di rìfiuttì dell' onoreyple 
iDepretìSjikiVoto generalo e la sì-

agenzia Stefani 
PARIGI, 19. /Camera/ — Dop; 

approvazione dei singoli articoli s T ^ -
jprovò 9. grand'f^iaggipranza r intéfl 
progetto della proposta Bardobx: che 

,rist«biHsce, lo sprutiuio di lista. 
LONDRA/19. — (Comuni! Dilke 

presenta la corrispondenza su Tunisi; 
.annunzia quindi che ricevette dalla 
Francia gli inviti per cominciare im-
mediatamente ì negoziati pel trattato 
di commercio. ) 

PARIGI, 19, — Le sedute della con-
fê ênza monetaria furono sos/pése fino 
alSB giugno affinchè i delegatî îHfé̂ -̂ ^ 
riscano ai loro governi. ... 

LONDRA, 26. - llordij - Gran-^ 
ville dice che il goVlfM non adei-i 
alla proposta russa che si tenga una 
conferenza rj^guardo al diritto d'asilo 
perchè non avrebbe nessun risultato 
pratico- L'Inghilterra deve punire il 
nichilismo soltanto secóndo le leggi 
inglesi, ma il governo deve applicare 
accuratamente le leggi esìstenti per 
impedire simili crìmini. 

m 

\ :• 

5 « i 

madre dell •impero ottomano, ma che 
l!Inghilteri;a non^^era pulito gelosa 
dell* infliienia francese, nella ..T,unisia. 

LONDRA#20. -^ Ùamera dei &o. 
munì — Fu approvata la legge agra 
no m seconda lettura. P^-*^ 
'PARIGI, fiso. ~ iÌfe,t90j[nbattitDento 

^ e g u ì 0 il l | còrr.fdi' séra ' presso Ma-
teur i francesi ebbero 6 morti; — i Go-

Ool 1 giugno 1831 quei signori Pos 
sidenti ed AgriMtòrj: che desideras 
sero assicurarsi dai danni della Crrag]^ 
| | | a ^ sopra FrifinentOf Uva ed, altri 
prodotti godranno dello Sconto 20 0\Q 
dfile,tariffe, le quali v«ngono così ri-

iS'iii" " 

^ I .,1 i r-

Frtti|ii©sigffl lire ^ .§© per ogni 100 
lire assicurate. 

i «Jwsa lire ^,0|& per ogni 100 Urĉ  as
sicurate.' •• " , . •'• ' : -HM. 

IND 
Oltre alle spedizioni all'ingrosso, 

.VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
cappelli a-Cilindro di s|t4j^,-di feltrf 
bassi sul fusto di tela; lett i di tutie 
feltro flosci, neri e chiari. Gibus per 
società; cappellini per fanciulli; cap-
pe^ îi;per, sacerdoti ; Verniciati da coe-
chtère; Berrete di seta ;,=ecc., •epe. Si 

ssumoiio commÌÉisìoni Jer còrpi di 
^sica, società ginnasfcMhe, guardia 

municipali, campestri e" boschive. U 
tutto A PREZZI FISSI DI EABBRIOA 
quindi con R I L E V A N T U T Ì O EI-
;SPARMIO per l'aquirente. "; (2448) 

as7-»F-*. 

• i 

accanto aUaGrdh Guarda 
. I 

'.'• -

. 3 t-^ 

PARIGI, 19. --• [Conferenza monC'-
taria/. — Pìrmez, delegato del Belgio, 
combatte il bimetallismo. X^^ 

Seìsmit-Doda dichiara che avrebbe 
voluto presentare ^n,^ proposta, ma 
gli ultimi fatti politici del suo paese 
gli fanno un dovere di mantenere la 
più grande riserva, tuttavia deve e-
sporro' le sue opinioni personali. Di
fende il bìmettaliamò-sotto il punto 
di vista della scienza e,̂ .|e.l)a politica, 
Confuta l'argomentò di "Pirmez sulla 
teorìa del valore doU'éffatVivo; retti-

kiìcagllappr.ezzamenti di Pipmez circa 
r Italia il cui prestito, per due terzi 
in;oro, venne' citato (̂ ome prova di 
sfidùcia nel bimetallismo. 
i L'Italia i|p^^ voleva;divenire il de

posito di una moneta deprezzata, ma 
il suo paSjSato sciontiUco ed ammini
strativo prova che dossa non è par
tigiana del monometallismo. 
^ Parecchi delegati manifestaWiiFde-
sitlerio che,si sospendano momenta
neamente le sedute per riferirò ai 
loiro Governi circa le proposte formu
late e circa le.decisioni da prendersi 
por riftbilitaréfl'argento. 

Le sedule sono sospese fino al 30 
giugno. 

COSTANTINOPOLI, 20. — La con
ferenza turco-greca regolò ieri il mo-

-do di sgombero dal territorio da ce-
'derèì alla Grecia. Lo sgombero sì ef̂  

miri subirono pèrdite grandi e fuggii 
|j)no appena intesero iVcàhnci|,nQ. 

P. F.]ERIZZO, % | « o r e . 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

I -

,^8.^S3ÌcurazionLiji rìce^po }xslÌ9^S 

^xìma YM^'i»'^^ delle Debite e presso 
p'ccùrsffl^esistenti in tutte fé cittW^ 
capoluoghi dal Regno. ! S4(?3 

- E 

I • 

i^Ui 
• ' ' ! • • 

• -
•J V, 

I . 

II, conduttore di questo nuovo cu: 
avverte il pubblico che terrà un sar 
svizio dei più diligenti ai seguenti mo-
ludicissimi prezzi': • y-- ^mss^^ 
l^tJaffe nero . . , . , Cent. 10 

Caffé bianco . / . , » 15 
Bibite in ghiaccio . . « ^ : 20 

» 15 
» 10 

I ;. ^ 1 

• ' ^ . 

\:ìW^ 

'^OTatì in sorte 
irraj^^^qùinto . 

Liquori in sorte da 15 e iO cente-

- • m e^ei® d ' I t a l i a 

- 1 

Prestito ad Interessi 
r - • - . -

(Creazione 1 8 7 1 / 

à&l doti ^ P e l r ^ H i o di Gerkté^ 
^Medicinale Antiérpètico éÙé-

puraiivo degli tlfnorì e del 
Sangue, 

'^'•'•fWii^-' 

!4eì giorni ^ 1 , ZZ^ S 3 o Z^ maseio 
4881 a N. t é é è Obblig.zid^fPS per 
cento da lire h&0 cìascìina fruttanti 
^.^Ull^i'anno e rimborsabili alU pari. 

• \ 

, _ n • 

iil^re^isi e fìimborsi esenti da qual
siasi tassa 0 ritenuta. 

fé 

% 

Queste t®®® ObblÌKazìoni Ijl^oaf-
saa'con godimento dal SO n a a g ^ i ^ ^̂  
tB^jlliiJ'engono emesse â  liie 4®*^' 
che si'riducono a sole lire ^ 1 1 p t ^ 
gabìli come segue: ^ ' 

alla sòttoso. dal 21 al 24 
maggio 1881. 

al reparto. 
al 1 giugno 
a H 5 > 
al 1 luglio' 

- perinteressian-
• ticipati dai 20 
magg. a! 31 ott. 
1881 che 81 Cora-
pu tano cóme 
contante. 

Le obbligazioni liberate per intero 
alla sottoscrizione avranno ìa prefe
renza in caso di riduzione. 

L.. 50,-

> 50.. 
> 100. 
» 100.-

meno: 
L.122. 
» 11.. 

»111.-

Tot. L. 411, 

È ormai un fatto compiuto in tante 
migliaia dì persone che l'hanno espe-
rimentata. Dessa è un rimedio posì-
tivQ per Tja Cat^la^Ja e MASÌ Carat
a i » ; prevene^ndo anche l'giiigv® ^'^l^tra^ 
in coloro che ne funnò'ruso. 

- f i - - ' " • . 

Il Liquido puro, come l'acqua, ha 
la potenza di ridonare in modo per
manente'il tolóre alle c a ^ p à t u r e ed 
alle barbe, ed è %3iranéo ad ogni so 

Istiinza nociva alla salute. 
ria poi 11 vantaggio che non mac

chia la pelle né ìa biuncheria ed es-
.Bepao Ant^rpetico SÌ può bere senza 
pericolo di avvelenamento. Ridona il 
primitivo colore entro giorni dieci. 

Prezzo di ciascun.vasetto su* mPo-i 
mata che in Liqviido: 

Per la Galizia . . L. * •r~_ 
Per la Canizia 

Unico dapfJsitQ in; Padova presso il 
sig. Antom'^ Bitfparei/^gjparuechiere 
dirimptìtto. all'Univer^ 
. Èappreseritunte A. BI»Bìft vìa Spi 

rito SantoN. 1043 — IiPiano. 

6imi al bicchierino. ly •-. - > ;i 
mn 
i'.' 

lis^ 

V - 1 ^\ 

i ^ 

nk 

della premiata distilleria a vapor* 
if-- GIO. BATTA, PEZZIOL 

P(|ZZA CAVOUR PAPJI 

'm ^-. ;. 

SQUISITO LIQUORE 
f-

ì(^j,;.--,-

eeee l l e s i t e b i b i t a £airac%'M^ 
Bende l'acqua salubre di un sapore 

e profumo aggradevole -i^iiliague ta 
sette, senza produrre spQssutezza — 
ravìva l'appetito r-THjfacilita la dice-
stione ed'è tonico. 

ALTEE 

!re-Fesii)L Bitter 

Sw-
•iii-M^iajn^ 

Società Generale Italiaaa 
Cèntro ìiidanni delia €w 

Vedi avviso in 4 Pagina, 
• •*• -1 

Ww<i!-Mm%.mto .9t&hkH.w.isfLKÌ' 
fi: 

zji.i>rxi<n: 

Chirurgo-Dentista 

(Vedi IV pagina.) 
-:mm:: 

\M\mi 
DI •: - 1, E - i . 

l-L,L'-i--.=' 

k-.'"^^' 

U;\m.%ì ,3] 

Le Obbligazioni ed il loro rimborso 
sono g-.u'̂ rititi diil rilevunt© piUrimo-
nìo mobile ed immobile della città e 
da.,tutte ib sue entrate ordinarie e 
straordinarie, presenti e future. 

« • - T T ' ' " I k ' I B t - W » *«1» • — Hrr-**l«iwm,W*iv 

irorovalo iala R, lltersità fiì Balopa 
Riceve nel proprio gabinetto ìn P a 
lava, WSa 't*iii»z'ìs '«Idi ^Piatti)' 

I^. 5-t1l, IS, | i | a a w , il Ixinedì e il 
venerdì di ogni settimana, dalle ore 9 
atit. Glie 5 jjom. 

Rimette dontì e deiUiert; a sistema 
amerióuno, ottura la curie, pulì?^ce dal 
tartaro, toglie l'odantidgìa ecc. ecc. 

'•^ 

I«^;TO 

'Acque Minerali arsenico ferruginosie-' 
per cure interna ed esterne. —: Cura 
idroterapica. — Bagni Uussì — Sala 
eìettrotorapica. 

fratelli dottori WAI5& 
135 Proprietari 

l 

t i ^ 
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^ ^ .E^J^^^^^-5 lattenzio.ne sopra il,seguente,allealo; t^ìte f'9H^.principale Ga^ieda medica di Berlino; « Allgemeìno Medicinìsche Central Zeitun » pag. 118, n. 62 ifi 
ug l i^AS" " 1*̂  11 anni viene introdotta eziandìo nei nostri paesi la ii»©!*̂  4^^^^ 

•ì l 

'A ' " , m^ 

della farmam dì OTTAVIO GALlfANI, Milano,.|ia Meravigli.- Laboratorio Piazssa 88. Fìetro o Lino 
i ^^ncac ica t ì di esaminare ed anaUiizare questo specifico^ óo^o ripetute prove ed esperienze, 
•cr'tgplàtì>^4ri obbligo di dichiarare che questa Wersa l 'elsa aSH'ilii'aaScia di, CaElosaisìil 
è mo specificoyixccomandevQlìssìmo sotto ogni rapporto ed un efficacissimo rimedio per i 
reumatismi, \& nevralgie,, sciatiche) doglie reumatiche^ contusiMÌ^^ ferite d* ogni specie, ap
plicalo alla réni, nelle Sesaco r rao , dehole^^g,,ed abbassamento deìWutéro — a*©r e v i t a r e 
l'ftSsBascs qtB'H'fll^ìlano «Il IsssassaESiwii'Sl S4«ari'0ss;i^ìi s i «llfffìda di domandare sempre 
e SS035 m^'eeiénre e ias li» Vcl^a^^OTWÈfalleàasa di Milano *— Vedasi dichiazione della 

^missione utìiciale di Berlino, 1 aprile 1866. 
^ Tv Bologna 17; marzo 1879. 

Stimatisaimo sìenor CJB"" 
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m e 
nostro matri 
ri 
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*;ail™ Mia moglie la quale da più di veasSl a s m i andava soggfitta a taw 
asci la g c l s i c n a . con conseguente de8»«lcxaa '«I l rèàìiS " o spS i i a «HflBB̂ f̂èle, 

•- gì 
a TP© 

risorta da niorie a 
progressi che in capò a 

diciotto giorni^ riebbi la mia Consorte aana, allegra, come nei primi anni 
taonio; *- Aggradisca mille ringraziamenti, da parte di mia moglie e m 
sempre di lei - ^ . : .. P ^ ' LÙ10I AZZARI, Negoziante. 

Napoli, 1 marzo 1879. -^ Carìasimo signor O t t a v i o «Bialleianlv— La vostra W«ra 
T e l a a S r ArnSffla, provata ed èSp^rimenlata in divf^rsì miei clienti, principalmente por 
dolori a l l a ' é p | u a «Icsrsale e reurnatìsnii, trovo che ó veramente un ritrovato buono e van
taggioso, perchè ho visto colia medesima fare delle guarigioni p^r certi dolori e s p l a i l t o ^ l à 
ai'iasis'.aÈa chMo stesso credevo, ed avevo già avisìcnrato come i"gM"ibìle., Siatemi dunque 
cortese a mandarmene un paio di metri, porche voglio sempre star provvisto a qualunque evento, 
giacché è bene che tutti quanti se ne, tenessero sempre qualche scheda in casa di scorta, 
perché ho pure ngtato essere essa buònissima peî  contusioni, ferite, BcottatuEe. e simili. — 
Abbiatevi i miei complimenti e credetemi Dott^ CESAI^E BONOMI. 

Còsta IJ. # aIMcg b l i s i t t per cura dei c a l l i e B&sigstltst̂ lci ai piedi. U. 5 alla Ibaa^^adt 
ii»©"*Ko EMoàvo per cura dei d ò l o H ra^mes&j^tl^l. L. t^ alla Hiusia d 'a i sasMcéro per 
cura completa delle stesse malattie. La farmacia Ottavio GaMeuni f*» là spedizióne franca a 
domicilio,,contrd#ifi]ye§|a di Vaglia Postale o dì Buoni della Banca Nuzionale di L. 1,20 per 
la busta, L. 5,-40 p e r l a seconda, L. 10,80 per la terza, -^ La farmacia è fornita dì tutti 
4rrimcdi che possono occorrere in qualunquo sorta di malatti0,|:è.ifntì: f^saediziono ad ogni 

•richiesta, muniti di consiglio medico, oònti'o rimessa dì vaglia postale.'*'^"^^'' ^ . 

I J 
_ ' 

1.^-

KlveM?Slitorl ;aPa4^fj^. | ;PÌaR^ri .e Maurp,jRivieraS. Giorgio e Farm. atWniversità 
L, Cornelio, farm. siWAngelò ^ Zanetti, iarm. — Bemaidi e Burer, farm. — Roberti, farm. 
Via Carmine ~ E. Sertorio farm. - - ToHno ; alP ingrosso Farm. T p i » , Piazza S C a r l o -
Farm. Centrale Damiano già Depanis via Roma — Farm. S. Riva. ?ià Ceresole D. Mondo, via 

9 lasso^ Wla 'Alerà 2116 

Ospedale, n. 5 — Frat. Brunero ei,0.j, negozianti di medicmalì^'yarmacia Barberi^j^via Do
garessa — Roma: SociMà Farmaceutica Romana ~ N. Sinimberghi — Agenzia Mànzonf 
via. P ie t ra—Firenze :1frr Robot ts, Farmacia della Legazione Brìttflìca — Cesar? Pegna 
e.Figli, Drogheria via dello Studio, lO^^^Agenzia C. Pinzi —• Napoli: Leonardo e Romano 

• Giov. Perini 
Verona: Frinì 
Ancona ì0liuì%\ 

.• I 

;.«|#i 

i' f< 
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1.1 

— Scarpitti Luigi ^- Genou» :Moyon, farmacista — Bruzza Carlo, fiìrm. 
drogh. — Venezia: Rottner Giuseppe, farm. — Lòngega Antonio, agenzia — 
^Atrianó, farm. — Oarettoni Vincenzo Zigglotti, farm. — Pasolì Francesco — 
Angiolani — Foligno^ Benedetti Sante — PfiJ'wg'ia: farm. Vecchi—/ÌJefi: Domenico Petrìni 
— Terniì Cerafogli Attilio — MaUa: farm. Camillerì — friesCe : G. Zifètti -— JaMpo Ssr-
revalle, farm.s^é Zara: Androvic N.,.,furm. ^ - Milano: Stabiliménto Curio Erba,via'Marsala 
n.>3 e. sua succursale Galleria Vittorio Emanuele,:n. / 2 — Casa A. Manzoni e 0, via Sala, 
16 .̂ ^ Paganini e VUlani,^#Borrpmei, n, 6, e in tutte le principali Farmacie'H!^ Regno 

IC MWfNO 'N' 
!l sottoscrìttp , Capo Comune di P-jo dichiara, che la Vera ed unica ^«sasaa d i 

i®©i® è l'acqua.del F^saèasaUa® d i ì^eS©- Avverte quindi, e preffa i sisnorì Medici 
e consumatorì::onae non abbiano a restare ingannati da altro Rf;que dette impropria
mente diypi js di chiedere ai signori''Bìarmaciati acque non di PEJO semplicemente^ ma 
del*JPoM»MÌaa4B d i B^fijo, ed esigere bottìglia con capatila cOlòr fosso-scuro^ colla 

> • • • • ' . 1 . - ' •|^.=.i^i 
Y J l ' 

scritta : 
'' Dai CàmUnérdi Pejo 

--^ Ft-fi\ ^^l'^^^V 

I L C A P O OOMUNR 
;#lff-;a iwsf̂ î  1879,. ^ -

••-• / 
\^ 

*imm ^ 
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«•IJgfsl^p I^c3sès»ifil® ln'""T«'f»ffl"a :'Presso*! 
Via Porta Pallio iV. 20. 

i 

:̂4aì.te' 
a conduttrice 

l^H '\^i.\ vCcff 
¥® s Presso i signori ff»las2©rl-Ht®ltÉVó|? C©a?ia© 

XìAisetSi'e PcvtSM© 
• 1"' iil^endUFtìl minuto presso tutti i signon^Farmacisti di 'iPim 

9 

e 
r ^ ìii 

Provincia. 
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CoslilHita in Padoia aell 'aBi 1815, autorizzata nella Svizzera era Dee, flello Stato H, 13482 
AM tK •1 
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di assumere anche quest'anno a tariffa : conveniènti 
i-^m 
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• T 

f • , . ^ 

I r: i 

^.t>-xé-
'•tV-l 

/ I OO-CSJ-, Pafmacista, 2, via Castiglione, PARIGI; ^ proprietarxo 

/ Neil* Assemblea Generale dei Soci tenutasi il 30 gennaio 1881 è stata deliberata ^r# 
fortnaaibrie di un fondo di riserva di Uis WISlIssaie, quindi mentre la Società assicura 
r immediata perizia in caso di danno, p1!6 garantire la puntualità nel pagamento delle 
Bomme liquidate. 

La Società inoltre a s s ì S S a tariffa modi tutti i beni mobili 3[*'mimobili 
contro ì danni cagiorìati^àli'Iim^®aaaSS«s, d à l i a «ào t i f a d a l FaiSEraifa«V ««opisS® 
d « ! l ' < a a a « dfij^ll app'rarccefeii a-vag9«ir«. ~' .' ,•".;; 

; ' . J ^ ^ t t o il 31 dicemfctre 1880 la Socie^tà nel spio ramo incendio assicurò òltró Cefm-

,̂. . ^ f " L A P R E S I D E N Z X \ 

DÀLCA^feANCA NOB. GlULIO 

'•k"-~.!^-i-:: 

•^^?#^ìfi^f 
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Questo olio ò-Miatii'i'EEle e asso* 
i«staauesi^e pssico'; la suagei'#<;acità 

:i constatata da un' esperiènza d'oltre 
Ma-

s 

;.' 

30 annlèinfalUbilecontro ì LeMs 

il !r«iKB<»jaB MCisuff'olowe.'ìi'waMOPS 
gliindtalarSì, M a l a t t i e d e l l a M. '-X 

t mfieiito jafcneH^ale, ecc^,' e -per for
tificare i l'aifi<jiis8!tt «Iwboli cd tó l i -
c n f ì 5 essendo quòst' olio dr Sa^idré-
aggradevole e facile a prenders i . / 

OUEST' OLIO TKOVASI IN TUTTE LB PRINCIPALI FARMAGIB. ,. 
I j r _ p i J U L T ^ ^ ^ T i T 

Boposito generale per la vendita in Italia : A . , aveji%. Î S" S501 
via rtolla Sala; 14-16. — Romfi : via di Pieira, 90. 

DitTìdarc degli oln comuni e sopra-
tutto di iutte quelle composizioni 
«wmâ tìiâ tf̂ per rimpiazzare ' l'olio na-̂  
turalo, sotto pretosto di rendeî lo più 
efficace o più aggradevole : non fanno 
cbe irritare ed affaticare lo stomaco 
inutilmente. 

Per essere sicuri d'avere il c r̂o Olio 
di Fegato di. Merluzzo naHtvnt«s e 
|jM»'o^ procurarsi l'Ot^IO di HOGG, 
cbe, ĝĵ on . si vende = che \n flacone 
irimifòìaH\rà(S^&\\o riconosciuto an
che dal Governo italiano come proprietà 
esclusiva. 

jVloRANDO DE ^izzoHi co. NAPOLEONE 

Il Segreiarid^GeneraU 
RUGGERO GUSTAVO 

J - * U\ Il Direttore Generale 
CARISI LUIGI 

Presso la sede della Società sono oste 
degli onorevoli ricorrenti. 

Si fa ricerca di pratici^'^gèriti assicuratori per ógni Provincia del Regnò. 

I 

ì statuti, programmi e tariffe a richiesta 
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AFFVMIOÀTOEHl PB^X-OBALE tOìgaretti-Espio) 
II fumo essendo aspirato penetra nel \h)llo. porta la 

calma ifì tutto UaìfltemaQ6rvcfiPfraciIitaJespQtt{i>ra2Ìon^ 
e favorisce le fun^ìooi coei itriportanti dogli organi della 

Dflpirfìsiona. Parigi^ vendita airiùgrosflo J, EoPIC» 9, vie Uo Londr<̂ B. 
Esigere oome guarentigia la llraia gfì̂ b&nrVo m ' Cìgaretti. • yV, 
^oauola -Deposito da A. Man^QVki « G* Milano/via dsUa Sula^lff. 

i3sr : P A I D O ' V ' ^ 

Delle fariacie 
CORNELIO, PIANERI 

MAURO. 
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Questo Caffo, tostato, polveriz/nto e concentrato, di capore eccellente e qualità di
stinta, che si prepara d̂ ^XKJSCKH m.^m.%jmm%"S:u iw'%'Ui®t'Ì&', premiato con me
daglia d'Oro dall'Accademia Nazionale Farmaceutica, è ormai adottato da moltiOspilali, 
Istituti e privati, pê l grandi yantaggi;:che offre; imperocché anzitutto, conserva gli ef-
ftìtti, l'aroma, il colore e il sapore dei migliori coffe, in secondo luogo perchè per essere, 
©©atcffiis^raf© non i;ichiede che 5Ji%'j% MM'ù'WA^ in peso dei caffo che comunetnente si 
adopera, là qual cÒ8l%IÌ*'pèr primo il 5Q per, pit to di risfìWrmio/in^̂ ^̂ fi perchè il Suo 
prezzo è j imuatojmentrechè quello del caffè in grano è m media di IJ*. 3,80. Valutando 
bene che il caffè in grano; perde un terzo del suo peso nella torrefazione, ne risulta 
quindi il li.sparmio sopra indicato del 70 per cento, non calcolando la spesa, del fuoco 
e della macina. : . , 

i'-B'ftpttraloBici p W isvepisB-avla — Cinque grammi di questo caffè in 100 gram
mi d'ac'fiìt — Boililura come il'solito — Per chi non ha il comodo di pesarlo, adope
rerà, metà de! i | t óu fe t i vo ghe i^doperava |)er IViltro, — Nelrlatte' riesce superiore a 
qualunque altro caffè, 

X _ I 

Non coìifondere il presente Caffè coi surrogati 
S i 'wona^ '̂' ^n v a e t ' d l Is^^ia «la tkìU -flO e a d a u n a » ti» 3 4 4;4&IM|̂ I->I^^® II' 

•waso 4. ' i iaii toallasgitì ©te» ««s^ia «©SBIS. SO. 
Diètrb; i^ichiesla si spediscono campioni di un etlograwtua per cent. 45, franchi di 

porlo, — È tanto tenue la spesa necoKKuiia per la piova di fatto, che sarebbe assurdo 
il non assagguirlo, , , . . ZÓÌÀ 

La rappresentanza in Pàdova nonché la rivendita |jg.Ìrigrosflo ed al minuto di detto 
Caffo è presso il sjg. E'ielìpa WaS Ì*aoa, vìa S. Lor̂ enzo N^^ptio Lfguori vicino Casale. 
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Via Americo Yespucci, N. 9, fuori Porta Nuova. 
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Padova, Tipografia del Bafxhiglione 'Corriere-Veneio Via Pozzo' Dipìnto N, 3836, 


